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L'approvazione del piano sanitario 
necessaria per un'assistenza migliore 

L'incontro con il rettore al Primo Policlinico e la visita agli ospedali riuniti di Salerno -1 parlamen
tari stupiti che non siano stati spesi fondi per 90 miliardi - Nessun nuovo ricovero al Santobono 

y 
napoli-campati la /PAG.ÌI 

À Salerno iniziative e denunce dei famil iari delle vittime 

Per le assunzioni a Flumeri 

Cisl e UH aiutano 
le clientele FIAT 

AVELLINO — Dopoché per un certo periodo — grazie 
soprattutto alle lotte delle popolazioni della valle del-
l'Ufita — le assunzioni erano avvenute in modo regolare 
alla Fiat di Flumeri, la locale direzione dello stabilimento 
è tornata alla tecnica, già più volte collaudata, del colpi 
di mano. Ciò che però stavolta è particolarmente grave 
è che la Fiat, per le sue manovre clientelar!, ha trovato 
degli alleati quanto mai imprevedibili e singolari: i 
rappresentanti della CISL e della UIL in seno alla 
commissione di collocamento di Flumeri. 

E' accaduto, infatti, che l'altro ieri una maggioranza 
di membri della commissione, composta dai rappresen
tanti Fiat e da quelli della OISL e della UIL, ha dato 
11 proprio lasciapassare per 143 assunzioni sulla scorta 
di un elenco presentato dalla Fiat io commissione e 
già bello e pronto. Tutto ciò, tra l'altro, senza formulare 
alcuna graduatoria del nominativi presentata dalla Fiat 
né operare la benché mìnima verifica circa il possesso 
dei requisiti richiesti per l'assunzione. Come dire che 
la Fiat dispone e la commissione avvia al lavoro. Questa 
« strana » procedura ncn solo ha provocato la netta e 
dura posizione del rappresentante della CGIL ma anche 
del dirigente della sezione di collocamento di Flumeri 
che non ha potuto fare a meno di rilevarne la totale 
illegittimità. 

Appena la notizia si è diffusa ha suscitato profonda 
indignazicne nelPoplnicne pubblica e anche notevole 
tensione; tanto è vero che una forte delegazione di operai 
ha espresso senza mezzi termini ai sindacalisti della 
CISL e della UIL la sua condanna 

« E' evidente — commenta il compagno Ennio Lof
fredo, responsabile CGIL delal zona valle dell 'unta — 
che ci troviamo di fronte ad una flagrante violazione 
del criteri decisi. Ecco perché, data la loro illegittimità, 
noi abbiamo chiesto la sospensione del 143 avviamenti. 
Per parte nostra — aggiunge Loffredo — non abbiamo 
niente contro i lavoratori che si vuole assumere: ci 
limitiamo solo a chiedere che le cose siano fatte rego
larmente. 

Mentre a! reparto di riani
mazione del Santobono non 
si registrano r ovità, la « tre 
giorni » in Campania della 
delegazione della commissio
ne igiene e sanità della Ca-
mera dei deputati s'è conclu
sa ieri con un incontro alla 
prima facoltà di medicina 
con il rettore e una visita. 
nel pomeriggio, agli Ospedali 
Riuniti di Salerno. Quali le 
Impressioni che i deputati ne 
hanno ricevuto? Le ha rias
sunte l'on. Lue»»ns Forni in
dicando tre momenti di In
tervento per mig'iorare la si
tuazione dell'assistenza sani
taria in Campania e nell'area 
napoletana in particolare: u-
tillzzazione rapida delle som

me di danaro disponibili; 
approvazione del piano so
ciosanitario; realizzazione del 
consultori familiari e degli a-
sili nido. 

L'on. Forni ha detto ancora 
che la delegazione s'è resa 
perfettamente conto della pe
culiare situazione campana 
caratterizzata da grossi pro
blemi connessi alla disoccu
pazione e al degrado ambien
tale ma è del tutto evidente 
che tali questioni sono da ri
solvere con interventi d'altro 
tipo non riconducibili ai 
compjtl della delegazione che 
deve acquisire elementi co
noscitivi per la elaborazione 
del piano sanitario il cui o-
blettlvo è quello di un riequi
librio territoriale delle strut
ture sanitarie. 

In questo quadro è stata 
assicurata una attenzione 
specifica per i prob'emi rile
vati durante la permanenza 
in Campania. Tutti 1 compo
nenti la delegazione parla
mentare, durante l'incontro 
al Primo Policlinico con il 
rettore, Giuseppe Cuomc. e 
con il preside della facoltà, 
Conforti, sono rimasti colpiti 
dall'esistenza di novanta mi-

Alla Provincia di Caserta 

Per la pregiudiziale de 
si rischia lo scioglimento 
CASERTA — Nell'interparti
tico provinciale di ieri sera 
si è riproposto 11 copione del
le ultime riunioni: da un la
to la DC più arroccata che 
mal nella sua gretta chiusu
ra e che non è intenzionata 
a cedere di un palmo 6ulle 
sue posizioni; tanto che, in 
quella sede, non ha dato al
cuna garanzia — ai rappre
sentanti delle altre forze po
litiche che la interrogavano 
per quanto riguarda il rin
novo degli organi ammini
strativi di tanti e importan
tissimi enti scaduti da oltre 
quattro mesi e che scandalo
samente. per non turbare gli 
equilibri interni, preferisce 
non toccare facendo pagare 
alla collettività i costi di que
sta situazione. 

Dall'altro lato gli altri par
titi democratici hanno costa
tato come il permanere della 
pregiudiziale nei confronti 
del PCI paralizzi il confronto 
fra i partiti e rende più dif
ficoltosa la ricerca di solu
zione alla crisi. L'ostinazione 
democristiana è tanto più 

- deleteria e deprecabile in 
quanto si fa sempre più rea
le il pericolo di uno sciogli
mento dell'assemblea provin
ciale. Difetti mercoledì 28 
scadono i termini per l'appro
vazione del bilancio, pena ap
punto. la « messa in mora » 

della massima assemblea 
elettiva di terra di lavoro, at
to che si commenta da sé. 

Dopo la riunione di ieri 
sera il compagno Adelchi 
Scarano, segretario della fe
derazione di Caserta, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « Avevamo sperato, 
dopo il dibattito in consiglio 
provinciale, che la democra
zia cristiana potesse fornire 
quelle risposte chiare ai pro
blemi che noi avevamo posto. 
necessarie, alla ripresa di una 
politica di collaborazione del
le forze democratiche, tesa 
a far fronte ai problemi 

Invece, nell'incontro tra le 
delegazioni dei partiti demo
cratici, nessuna di queste ri
sposte è venuta a testimo
niare un cambiamento di rot
ta nel comportamento della 
DC». 

Riferendosi alle inadem
pienze democristiane 11 com
pagno Scarano ha cosi prose
guito: a Non si risolve la cri
si nei Comuni di Maddaloni 
e di Marcianise nel senso 
auspicato dal nostro e da al
tri partiti; non si rinnovano 
gli organi degli enti scaduti 
da anni e capaci soltanto di 
una pratica inefficiente e 
clientelare; non cade la di
scriminazione anticomunista 
che pretende il nostro voto 
favorevole ma ci vieta di far 
parte dell'esecutivo dell'ammi

nistrazione provinciale. Anco
ra una volta, insomma, la 
DC si schiera a strenua di
fesa di una concezione mo
nopolistica ed arrogante del 
potere, che arreca solo dan
no alle masse popolari e rom
pe il rapporto di collabora
zione con le altre forze demo
cratiche. Intanto mancano 
pochissimi giorni ormai al 
voto sul bilancio, sul quale, 
in assenza di un accordo, po
trà giungersi all'esito trau
matico dello scioglimento del 
consiglio provinciale ». 

« Vogliamo ricordare — ha 
proseguito Scarano — che di 
questa situazione la DC por
ta tutta intera la responsa
bilità. Ma vogliamo anche ri
petere che noi comunisti sia
mo contro questa eventualità 
che non servirebbe agli inte
ressi di terra di lavoro. Per 
questo insistiamo perché si 
elegga una nuova giunta al
l'amministrazione provinciale 
composta dai raporesentanti 
di tutti 1 partiti democratici, 
comunisti compresi. Se ciò 
non sarà possibile e dal mo
mento che non s'amo noi a 
norre pree'ttdizin'i nei con
front! di altre forze, sia al
lora la DC a votare a favore 
m una giunta della qu«!e non 
facciano parte suoi rappre 
sentanti ». 

Mario Bologna 

liardi per l'edilizia universi
taria non utilizzati in una 
città come Napoli, dove c'è 
una forte disoccupazione e le 
condizioni dell'Università so
no ormai largamente al di là 
del tollerabile. Ciò natural
mente ha consentito al retto
re di attaccare nuovamente 
le forze politiche che reggono 
l'amministrazione comunale 

Una rapida definizione di 
tale questione è stata solleci
tata anche dall'assessore re
gionale alla sanità, Silvio Pa
via, il quale ha, tra l'altro, 
dato formale assicurazione 
che la Regione è pronta a 
stipulare la convenzione per i 
Policlinici non appena l'uni
versità sarà in grado di for
nire i conti consuntivi degli 
ultimi anni (In proposito il 
rettore s'è impegnato a for
nirli entro un mese). Anche 
le condizioni in cui versa la 
prima facoltà medica, dal 
punto di vista deffle strutture 
edilizie, hanno enormemente 
impressionato i parlamentari 
che non riuscivano a spiegar
si come è possibile che anco
ra non ci sia un progetto di 
ristrutturazione non solo ma 
che questa ristrutturazione 
ncn è stata fatta. 

Una conseguenza di questa 
mancata riqualificazione 
strutturale è stato lo sposta
mento all'ospedale « Monal-
di » del centro di cardiochi
rurgia, considerato tra i mi
gliori in Italia per qualità 
degli inteventi e incidenza di 
mortalità. E molto hanno in
sistito i deputati nel chiedere 
il motivo per cui, pratica
mente, i due Policlinici, che 
pure rappresentano con i lo
ro 3.696 posti letto, più di un 
terzo della ricettività ospeda
liera napoletana, cessano in 
pratica di funzionare, per 
l'accettazione degli ammalati, 
alle ore 14. I motivi addotti a 
giustificazione di questa 
prassi sono stati molteplici 
ma scatrsamente convincenti: 
i laboratori di analisi e i ga
binetti di radiologia che non 
funzionano a tempo pieno, 
mancanza dell'accettazione 
centralizzata e del pronto soc
corso. Comunque è stato as
sicurato che i ricoveri posso
no avvenire anche dopo le 14 
a discrezione, comunque, dei 
sanitari di guardia. 

Naturalmente, i parlamen
tari hanno voluto rendersi 
conto anche di altre realtà, 
oltre quella napoletana e 
hanno concluso la loro per
manenza in Campania con u-
na visita agli Ospedali Riuniti 
di Salerno, oggi dotati di 
1.080 posti letto dislocati in 
cinque plessi. Si attende per 
migliorare la situazione che 
entri in funzione la nuova 
struttura (nuova per modo di 
dire dal momento che la sua 
costruzione è iniziata ven
t ann i fa) ospedaliera del San 
Leonardo che porterà com
plessivamente la città di Sa
lerno ad avere 1.600 posti let
to. Le domande del parla
mentari hanno consentito di 
venire a conoscenza dì dati 
abbastanza interessanti : i 
medici sono 238 (ma solo 70 
a tempo pieno), i paramedici 
783. 

Abbiamo anche appreso ohe 
dall'entrata in vigore della 
legge sull'interruzione della 
gravidanza, all'ospedale di 
Salerno sono stati compiuti 
53 aborti. Si è avuta la sen
sazione che, complessivamen
te, la delegazione si sia resa 
conto della necessità di uno 
sforzo particolare da com
piersi per un dirottamento di 
risorse maggiori verso l'area 
campana Da registrare, infi
ne, che durante questi tre 
giorni di permanenza in 
Campania dei parlamentari la 
commissione permanente per 
la sanità del consiglio regio
nale ha brillato per la sua 
assenza. 

Le «pacchianate» 
de « Il Mattino » 

Sciagura dello Stabia I: 
un dossier alla Procura 

Una delegazione si è recata alla presidenza della giunta regionale- Una serie puntuale di 
richieste per una ricostruzione fedele di quella che non sembra una sciagura fortuita 

Sergio Gallo 

« Il Mattino » (cronaca di 
Salerno) ha deciso di dedica
re due articoli di presentazio
ne al congresso provinciale 
del PCI, cominciato ieri sera 
a Salerno con una reiasione 
del compagno Paolo Nicchia. 
Ma questa attenzione — evi
dentemente mal diretta — si 
è risolta in una clamorosa 
« pacchianata » specie nel ser
vizio pubblicato ieri mattina, 
tutto teso a presentare il con
gresso dei comunisti salerni

tani come uno scontro di cor
renti e fazioni facenti capo a 
questo o a quel leader, che 
a sua volta si rifa a questo 
o a quel dirigente nazionale. 

Evidentemente Gianni Fe
sta, l'estensore dell'articolo, 
che ci dicono vicino alle po
sizioni dell'on. De Mita non 
riesce a liberarsi di una lo
gica — come dire? — demo
cristiana nell'analisi e nel 
commenij delle vicende del
le altre forze politiche. Gio
va allora ripetere — a lui 
e a tutti — che i comunisti 
salernitani sono impegnati 
non a verificare, secondo lo 
stile della peggiore DC, la su
premazia di questo o quel ras, 
ma a riflettere sulla situazio
ne politica, a discutere di lot
te e ad organizzarle. Forse al 
« Mattino » farebbe piacere 
che i comunisti discutessero 
al loro « interno », sulla base 
di fantasiose collocazioni. 

Ma il PCI di Salerno e di 
tutto il Mezzogiorno sa bene 
che la sua collocazione è nel
la lotta di massa per imporre 
una svolta politica, per met
tere alle strette la DC ed ob
bligarla a scelte nuove. Leg
geremo tutto questo nei reso
conti del congresso? Tocca, 
naturalmente, a « Il Mattino » 
una risposta, tenendo conto 
che anche dalle pagine di cro
naca si giudica l'indirizzo e 
la coerenza di un giornale. 

SALERNO — Dopo due setti
mane da quel « maledetto > 
quattro gennaio, sulla trage
dia dello Stabia I, la motona
ve affondata davanti al por
to di Salerno nel naufragio in 
cui persero la vita dodici ma
rittimi. è calato il silenzio. 

Nessuno dei familiari delle 
vittime è però disposto, que
sto è certo, ad accettarlo sen
za reagire. Ieri, infatti, dopo 
gli impegni e le promesse dei 
comuni alle famiglie dei ma
rinai periti, dopo la forma
zione di una commissione mi
nisteriale d'inchiesta e le in
dagini della magistratura, cer
ti die senza un impegno con
tinuo non sarà loro resa giu
stizia. i familiari delle vitti
me dello Stabia I si sono re
cati alla Regione. Lì hanno 
avuto un incontro con il se
gretario del presidente della 
Giunta regionale, dottor Pa-
lumbo. 

I familiari chiedono innan
zitutto che la Regione si ado
peri perchè il giudice ingiun
ga subito alla società arma-
trice. alla assicurazione e al
la capitaneria di porto di Sa
lerno di rimuovere il relitto 
dello Stabia al più presto. 
Ciò perchè si possano recu
perare i corpi dei tre mari
nai non ancora ritrovati, e 
che. assai probabilmente. 
giacciono ancora lì dentro, 
perchè sul relitto possa esse
re effettuata una perizia tec
nica. perchè lo Stabia. ina
bissato, rappresenta un peri
colo per la navigazione. 

Insieme a queste anche al
tre richieste sono state for
mulate a proposito dell'inchie
sta aperta dal ministero della 
Marina mercantile di cui si 
chiede vengano informati i co
muni di provenienza dei ma
rittimi. 

E' inoltre chiesto che « il 
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A pelo d'acqua la chiglia dello Stabia I affondata al largo di 
Salerno 

registro italiano navale (Rina) 
venga democratizzato e che 
la categoria dei marittimi 
venga inserita nello statuto 
dei lavoratori », che informa
zioni vengano date al più pre
sto dei trenta milioni stanzia
ti dal ministero degli interni. 

Ma non si sono fermati a 
queste richieste formulate al
la Regione, per le quali pure 
hanno avuto assicurazione di 
interessamento. In questi gior
ni i familiari, anche in rela
zione all'interrogatorio dello 
scampato Scotto Fasano. che 
si terrà presso il tribunale di 
Salerno il due marzo (il giu
dice istruttore che segue l'in
chiesta è il dottor Santaniel-
lo) hanno presentato un pro
memoria in sette punti alla 
procura della Repubblica. In 

esso numerosissime sono le 
indicazioni di elementi di cui 
l'indagine su questa ennesi
ma tragedia del mare si po
trebbe giovare: indizi, tante 
testimonianze ricostruite in
sieme a fatti accaduti nei 
giorni precedenti ed imme
diatamente successivi al nau
fragio stanno nel promemoria 
a costituire un quadro assai 
completo di circostanze da ve
rificare. 

La responsabilità della dit
ta armatrice. della capitane
ria di porto di Salerno, le con
dizioni della nave, le misure 
di sicurezza su di essa in 
vigore sono illustrate in mo
do meticoloso. 

Si chiede in sostanza che 
si faccia giustizia per quella 
che fin dai primi giorni suc

cessivi al disastro appariva 
essere qualcosa di ben lon
tano da una « sciagura » do
vuta a un « ineluttabile de
stino ». 

La tragedia dello Stabia I. 
secondo i familiari delle do
dici vittime, non è stata do
vuta esclusivamente alla tem
pesta che la notte tra il quat
tro ed il cinque gennaio spaz
zò con violenza cieca il porto 
di Salerno. Esistono respon
sabilità precise e vanno pu
nite. Ci troviamo nel caso 
dell'ininziativa dei parenti 
delle vittime dello Stabia I 
davanti a qualcosa che è an
che più complessa di una sem
plice richiesta di giustizia. 
E' una battaglia perché ven
gano assicurate condizioni più 
umane di lavoro ai maritti
mi. perché venga garantito il 
loro diritto alla vita. 

Tutto questo è sottoscritlo 
dal cognato di Antonio Lubra-
no. Nicola Colandrea. dal pa
dre del mozzo diciassettenne 
D'Urso. da Antonio Gargiulo. 
da Teresa Scotto e tanti altri 
parenti di lavoratori periti 
in mare. Ai marittimi — essi 
ci hanno detto — non è rico
nosciuto quando navigano 
nemmeno il diritto di voto. 
L'unico « diritto » riconosciuto 
è quello di essere sfruttati 
da armatori spesso privi di 
scrupoli, capaci di giocare an
che con la vita pur di rea
lizzare profitti illeciti con una 
bagnarola che a stento rie
sce a navigare. « Anche per 
questo — ci ha detto Nicola 
Colandrea — ieri sera abbia
mo chiesto alla CGIL di co
stituirsi parte civile in giudi 
zio per difendere il lavoro e 
la vita di chi si sacrifica sul 
mare ». 

Fabrizio Feo 
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Andando da Napoli sono 
circa 170 chilometri dì au
tostrada. Si esce a Polla, sì 
attraversa la cittadina, poi 
ancora una decina dì chìlo-
n etri lungo una « provincia
le » piuttosto dissestata, e si 
arriva a S. Rufo, nel cuore 
del Vallo di Diano, una delle 
zone più depresse dell'intero 
paese. Geograficamente 11 
Valle è al confini meridionali 
della Campania, ti a la Basili
cata e il Cilento. A S. Rufo 
— case di pietra, emigrazione 
e miseria — quando arrivia
mo sono le 12,30. Il paesaggio 
è reso ancora più tetro e 
spettrale da un cupo cielo 
grigio. A tratti pioviggina. 
Per le anguste stradine non 
c'è segno di vita: ì ragazzi 
sono a scuola, gli adulti sono 
Ul'estero — emigrati — le 
donne sono nelle case o nelle 
campagne a lavorare. A S. 
Rufo, come in tutto il Vallo. 
1 economia è esclusivamente 
agricola. 

Proseguendo nella ricerca 
della mitica cittadella dello 
sport — una sorta di conti
nente sconosciuto, una Atlan
tide — Incontriamo, di tanto 
in tanto, greggi di pecore al 
margini della carreggiata. 
Siamo prossimi alla meta 
quando attraversiamo un 
ponticello. Guardando in giù. 
notiamo due giovani donne 
impegnate a fare il bucato: 
lo fanno immergendo i panni 
nell'acqua dei ruscello e bat
tendoli sulla pietra. La tem
peratura è rigida Le lavatrici 

A cosa serve nel Vallo di Diano 
il mega - impianto per lo sport? 
a S. Rufo per molta gente 
non sono ancora arrivate. In 
compenso però c'è, come 
vearemo, il centro sportivo. 

Improvvisamente. infatti, 
davanti ai nostri occhi si pa
ra uno spettacolo che a-
vremmo ragione di ritenere 
frutto di allucinazione se non 
ri avessero detto in prece
denza cosa in realtà avrem
mo trovato. E', appunto, il 
centro meridionale sportivo. 
U P gioiello della più nioder-
na tecnologia architettonica. 
Tre campi da tennis, una 
piscina — otto corsie, 50 
metri — un campo di calcio 
— 8 mila posti — una pista 
di atletica, e, infine, il Palaz
zone dello Sport — superficie 
coperta, a quanto sembra, 
superiore a quella del palaz
zo milanese —. All'Interno del 
mega-Palazzo, una piscina — 
8 corsie. 25 metri — una va-
S'-a per tuffi, un vasto par
quet per basket, pallavolo, 
pugilato, 8 mila posti. Il tut
to confortato dal più moder
ni sistemi di riscaldamento e 
d' climatizzazione. Tutto In
torno. all'esterno, verde at
trezzato, scivoli e giostrine 

per bambini, un campo di 
minibasket, un bar, un risto
rante, servizi, due «iglco » di 
cemento per gli uflici della 
direzione. Un complesso poli
valente certamente unico in 
Italia, superiore a tutti gli 
altri del genere. 4 miliardi 11 
costo per la sua realizzazio
ne. Franco Carraro in una 
lettera si è felicitato con l 
promotori dell'iniziativa. 4 
miliardi graziosamente elargi
ti dalla Cassa per il Mezzo
giorno, sempre prodiga e 
disponibile nel finanziare o-
pere discutibili. 

80 i milioni necessari per 
le spese di gestione di un 
anno. Diventeranno 200, se 
non di più, quando il com
plesso inizierà a funzionare. 
Le scuole del Vallo non han
no palestre, i comuni non 
dispongono dei più elementa
ri impianti sportivi di base (i 
soldi della legge Lo Bello per 
la loro realizzazione sono 
stati utilizzati dalla cassa per 
riflnan«iare i lavori nel cen
tro) ma ecco qui. a S. Rufo 
— miseria ed emigrazione — 
una fantascientifica cittadella 

dello sport. Case di casa 
nostra. 

Bene o male, comunque, 
maestosamente e arrogante
mente, il centro sportivo me
ridionale è qui. nell'epicentro 
della depressione. Vane le 
critiche, vane le lotte di chi 
con forza ne ha osteggiato la 
realizzazione, anche perché 
gli stessi socialisti — che nel
la zona hanno parecchia voce 
in capitolo — della difesa del 
te centro » ne hanno fatto 
spesso una « questione d'ono
re ». Cosa fare ora? A questo 
punto non ci sembra il caso 
di Invocare le mine, le dina
mite e le ruspe. Sarebbe, a 
nostro avviso, una ulteriore 
offesa al denaro pubblico fi
nora cosi investito o sprecato 
per la realizzazione di questa 
sconcertante opera. 

Cosa fare, allora? Innanzi
tutto cercare una forma di 
utilizzazione che ne legittimi 
almeno in parte l'esistenza. 
In questa prospettiva bisogna 
prima di tutto fare in modo 
di assicurare una gestione 
democratica al centro. Gli 
stessi dirigenti si dichiarano 
disponibili, almeno a parole, 

per una corretta utilizzazione 
degli Impianti. Che si assicu
ri, allora, in primo luogo l'u
tenza ai giovani della zona 
attraverso un necessario 
coordinamento comuni-scuo
le-mezzi di trasporto. Tra le 
varie ipotesi, si parla anche 
di ospitare presso il centro 
quegli atleti del Nord Europa 
che hanno la necessità di 
svernare a causa delle proibi
tive condizioni climatiche dei 
loro paesi, come si parla di 
una utilizzazione degli Im
pianti da parte di atleti na
zionali bisognevoli di partico
lari allenamenti. 

Proposte, queste, a nostro 
avviso accettabili solo a con
dizione che non nuocciano al
le attività sportive promozio
nali. Viceversa sarebbe una 
nuova beffa per la gente del 
Vallo. Dal momento rfhe è 
stato realizzato — e non ci 
sembra più il caso di discu
tere sull'opportunità o meno 
della realizzazione — che 
questo complesso non sia 
destinato a chi ha già la pos
sibilità di avere a disposizio
ne campi, piscine e palestre, 
ma sia messo al servizio del
la collettività locale che non 
ha mal potuto usufruire di 
niente in materia. A meno 
che non si voglia fare del 
centro sportivo meridionale 

una ennesima cattedrale nel 
deserto. La cosa ci dispiace
rebbe ma non ci sorprende. 
rebbe. 

Marino Marquardt 

Con un incontro alla Sala dei Baroni 

Concluse le consultazioni 

per il bilancio del 1979 
Hanno partecipato consigli di quartiere, distretto e a g 
giunti del sindaco - L'intervento dell'assessore Scippa 

Con una affollata assemblea | condizione diversa nella quale 
ieri sera alla sala dei Baroni 
a! Maschio Angioino si sono 
concluse le consultazioni del
l'amministrazione comunale 
con i consigli di quartiere per 
la presentazione del bilancio 
di previsione per il *79. 

All'incontro hanno parteci
pato gli assessori. Scippa. Gfn 
tile e Cricco aggiunti del sin
daco. rappresentanti dei con
sigli di circolo e di quartiere. 
Il bilancio del 79 — ha detto 
il compagno Scippa nel suo 
intervento — sì caratterizza 
per la politica degli investi
menti in quei settori più ca
renti nella nostra città. 

Pur sottolineando lo sforTO 
che la giunta e gli organismi 
decentrati sono riusciti a fare 
in questi mesi per avviare 
a soluzione una serie di pro
blemi. dall'igiene, alla sanità. 
alla nettezza urbana, restano 
ancora da affrontare altri de

si trova oggi il comune, cioè 
una ritrovata capacità Hi pro
grammazione per interventi 
sociali. Per questo — ha ag
giunto ancora il compagno 
Scippa — la scelta di una pre
visione oVl bilancio per un 
triennio tende a creare i pre-
supnosti p?r la ripresa, pas
sando finalmente da una fase 
di risanamento a quella dello 
sviluppo. 

Ed in questo senso è stata 
sottolineata l'accresciuta capa 
cita di spesa per il Comune 
che nel bilancio prevede il 
14 per cento di interventi nei 
servizi sociali e nelle strut
ture pubbliche. Si tratta, in 
altre parole, di interventi nei 
settori della sanità, della net
tezza urbana, dei trasporti, 
dell'edilizia scolastica. 

Altra novità il preusto fi
nanziamento di 5 miliardi per 
le sedi dei consigli di quar
tiere che potranno anche di-

licati problemi. La situazione j ventare — ha detto ancora 
che più è stata evidenriat* co- Scippa — punti di aggregazio-
munque, è quella relativa alla I ne sodale e culturale. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Mistero napolitano > (Cilea) 
• Irpinia, oi terra mia cchiù cara > (Sancarluccio) 
e prova d'orchestra > (Alcyone) 
• Rassegna cinema di Weimar » (Cineteca Altro) 
< Il deserto del tartari > (Spot) 

TEATRI 
T**> CILEA (Via San Domenico 

fono 656 2 * 5 ) 
Ore 21.15 « Mistero napolita
no » di Roberto Oc Simone 

SANCARLUCCIO ( V n V Fa*uoale 
• CMaia, 49 Tei. 409 ,0*0 ) 
Ore 21.15 Pina Cìpriani • Fran
co Nico presentano « Irpinia. oi 
terra mia echio* cara » (spetta-
co'o documento in un tempo) 

SANNAZZARO f i n * CMala 157 
Tel. 411.723) 
Or* 2 1 : « P I M I Chiarina pron-

POLITEAMA (Via Manta da BJte 
Te*. 401.043) 
Or* 21.15 Salvo Bandone pre
senta « Totto por bar* • di K-
randello 

DIANA imo L, Clai da** • Tot» 
fooo 377.537) 
Ore 2 1 : « O 

JAZZ C t U i NAPOLI (preso* " G 7 " 
(Via Gomox D*Ayala 15 - Vo
mere) 
Alie ore 19: Selezione disco
grafica a cura di R. Michelino. 
Alle ore 20.30: Francie Joseph 
(piano solo) 

OSI RINNOVATI 
l i * * . 45 

(Via 
) 

TEATRO COMUNQUE (Vie 
l'Alo* 30) 
Riposo 

TEATRO SAN CABLO 
{Tot. 417144) 
Or* 18: * La Traviata o 

SAN FSBOltUUWO ( P J Ì S, 
alnanon Tel. 444 .5*0) 
Al i * or* 21,15: • 
Dicfo Fabbri 

• « 

TEATRO 
A. 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cootro 
Laboratorio • Via Nasional* 121 
T o m 4*J Greco - Tal. M25«S5> 
Riposo 

AUGUSTEO (Pta*» Ooca 0"Ao-
**a - ToL 415341) 
Alte or* 2 1 , Vittorio Caprioli, 
Anodo tafano. Gioì Radar ire 
• L'opera da aaoart * haaaa », 
di E. Porta, con Ita L**di • 
Antonio Casaarand*. 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piana aoJaaar) 
Alle or* 17.30, fa Comp. Gli 
Ipocriti in • Uoto fio* > 

TEATRO MEDITERRANEO 
Riposo 

GRUPPO TEATRO UNO (Via 
ItoRLj E) 
Domani al)* ot« l i : « Lacaaa?, 
Lesiona? » Allegoria in due tem
pi da/di E. loncsco. Par infor-
inazioni rivoltarsi in teda 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. Oa Mora. 19 

Tel. 377.044) 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

M A X I M U M (Viale A. Graottcl 13 
Tel 442.114) 
Un matrimonio di t\. Altman • 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Retrospettiva di Fellini « Toby -
i clamo* » 

NUOVO (Via Montocahrario. 14 -
Tel. 412.410) 
Immagina allo specchio, di J. 
Bergman - OR (VM 14) 

RITZ (Vt* Patito*, 55 ToMf» 
no 218.510) 
Il prestanome, con W . Alien -
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 

I l datarlo dei tartari, con J. 
Perrin • DR 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA • (Via PoaiWpo 340) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via 

ba, 30) 
I l testamento del #r. 
(16.30-20) e Atlanti** (18,15-
2 i ) 

CINECLUB (Via Orette) - Te 
n. o M . 5 0 1 
Rit 

3 T*. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tot. 370.871 ) 

ALCTONR (VO 
410 .0*0 ) 
dercawstra 

AMBASCIATORI (Via Crlati, 23 
Tot. OO3.120) 
L'aatko sten aeriate 
con E. Gould • G 

ARLECCHINO (TeL 41*731) 
I l pai adita 
W- Baatty • 

AUCUSTEO (r iatta Deca d'Aosta 
Tel. 415.301) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 3 3 9 4 1 1 ) 
La novizia, con G. Gu'da - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
Il gatto e il canarino 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. ScJrtoo - Tel. 0 0 1 4 0 0 ) 
Pirati*, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

•XCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2*0 .479) 
Astienti, con O. Sharif - DR 

PIAMMA (Via C. Poerto 40 Te
lefono 410.900) 
Morti sospette 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
La tal l i t i la dalla pantera rota, 
con P. Seller* - SA 

FIORENTINI (Via a . Bracco. 9 • 
T*L 310.483) 
Ciao ni , con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Via ditata - T*-
Ufoau 410 .0*0 ) 
a p i f a n (orario? 15.30. 22.30) 

ODEON (P.t* Pledlgiotl* 12 •**• 
VerTOWV "arwo'w^PwV} 

Aibinl l , con O. Sharif - DR 
ROXV (Via Tenta • Tea. 343,149) 

TBBBB) BafBaaal 

SANTA LUCIA (Via 0. 
Taf. 41SVS72) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pt l i l iOi Cini alt 
Tal. S77.007) 
Asserì ade!, con M . Vitti • SA 

ACANTO ( V e * * Aosaaao - Tote-
re*» « 1 * 4 2 3 ) 
L'etaotaa, con S. Camedne • 
DR ( V M 10) 

ADRIANO (Taf. 313.00S) 
I l ««stasa*, con U. Toanatzl - SA 

[ ARGO (Via Alessandro Peerio, 4 • 
Tei. 224.764) 

| Black Afrodite 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi

tata Tel. 610,303) 
I l vizietlo. con U. Tognazzi - SA 

AMERICA (Via Tito Anglint, 2 . 
TeL 2 4 8 4 8 2 ) 
Gli occhi di Laura Mara, con 
F. Dunswsy - G 

ARCOBALENO ( V i * C Carelli. 1 -
TeL 3 7 7 4 * 3 ) 
Un poliziotto scomodo - DR 

ARISTON (Via Muistn*. 37 - Te
lefono 377.352) 
Il paradiso p i * attendere, con 
W. Beatty S 

AVION (V . l * oogn Attronaatl • 
T*L 7 4 1 4 2 . 0 4 ) 
Assassìnio sol Nilo, con P. Usti-
nov - G 

BERNINI (Via Bemtal. 113 - To-
377.109) 

' a p p i ' * 
CORALLO (Puzza G.O. Vico • Te

lefono 444.SO0) 
I l vizietto, con U. Tognazzì - SA 

EDEN (Via C. laali lKe T**o-
tooo 332,774) 
L'itola dogi] «andai pesce, con 
C Cast'iMlli • A 

Rocca. 49 • 

con F. Du-

EUROPA (Vis .. 
ToL 293.423) 
OccM di Lanra 
paway * G 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 
2 S * • Tal. 2 9 1 4 * 9 ) 
Braca Lo* lladittrattibii*, dì B. 
Lei - A 

GLORIA « B • 
America* Fever 

MIGNON ( V I * A r m i t i ! Dita • 
Telefono 3 2 4 4 9 3 ) 
La felicita ael peccato 

PfJLZA (Vie « H i l i n . 2 - Tote-
Ma» 3 7 B 4 1 9 ) 
I l tartari*, con U. Tognazzi • SA 

T1TANU» (Certe lettela 27 • Te
lefono 2*0.122) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mrrtnraaaon*. 109 • 

T d . 200.470) 
Pari e dìspari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

AZALEA (Via Corneo*. 23 - Te
lefono 619.280) 
L'isola degli nomini pesce (16-
2 2 ) . con C Cestirteli; - A 

BELLINI (Via Conte «i Rovo. 1 * I 
ToL 341.222) 
Albani! - O. Sharif - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 390 
TeL 200.441) 
Mon pervenuto 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
S espiti per un delitto, con M . 
Feschi - G ( V M 18) 

LA PERLA (Via Noova Agnane 35 
TeL 760.17.12) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

I T A U I A P O L I (TdL 685.444) 
Lad Zeppelin - M 

MODERNISSIMO (V. „ 
l'Olio - TeL 310.062) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi. con R. Pozzetto • C 

PIERROT (Via A. e Da Maia. SO 
Tel. 756.78.02) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posilllpo . Tele
fono 7694741) 
Come perder* una moglie a 
trovar* un'amante, con J. Do
rali! - C 

OUAORIFOGLIO (VJa CavaHegge-
ri Tel. 6 1 6 4 2 5 ) 
Ben HOT. con C. Heston - SM 

VALENTINO (Via Ritolgi mento. 
63 - Tel. 767.05.50 
Per amore di Poppe*, con M. 
Baxa • C ( V M 18) 

VITTORIA (TeL 377.937) 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

OGGI all'ALCIONE 
...esplode ancor prima 

di arrivare sullo schermo... 

PROVA D'ORCHESTRA 
di FEDERICO FELONI 

Esclusività: GAUMONT 3. A. (Paris) - S.A.C.I.S. (Roma) 


